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Cresce la tensione in Medio Oriente dopo la strage all'aeroporto di Tel Aviv 

Passi air ONU di Israele e Libano 
Quello presentato dall'ambasciatore Tekoah accusa Beirut di appoggiare le organizzazioni palestinesi - L'aviazione 
israeliana ha sorvolato ampie zone del Libano meridionale - Continua l'interrogatorio del terrorista catturato 
Rivelati sconcertanti particolari sulle figure dei tre giapponesi autori del massacro - E' morto un altro dei feriti 

Le accentuate pressioni di destra 

TEL AVIV, 1. 
Dall'aeroporto di Lod so

no scomparsi quasi comple
tamente 1 segni del sanguino 
so attacco portato la notte di 
martedì dal commando giap
ponese legato al FPLP Ma 
lo sdegno e l'orrore non si 
sono ancora cancellati, né 
possono esserlo a così poco 
tempo di distanza da quel 
drammatici tre minuti di fuo
co che sono costati la vita a 
ventisei persone. Molti ferii! 
— inoltre — continuano a ver
sare in condizioni critiche, 
uno di essi, una pellegrina 
portoricana, si è spenta sta
mane per le ferite riportate; 
e solo quattro, dei settanta 
ricoverati, hanno potuto la
sciare oggi l'ospedale. Testi
monianza delle profonde ri
percussioni mondiali può es 
sere tratta dal Resto dell'am
basciatore giapponese a Tel 
Aviv, Eigi Tokura. il quale 
si è recato al ministero de
gli esteri israeliano per espri
mere il profondo dolore del 
governo di Tokio. 

Disperazione 
da combattere 

Abbiamo già espresso ieri 
la nostra netta, motivata con
danna per l'assurda e mo
struosa strage di Lod. frutto 
— abbiamo scritto e ripetia
mo — di concezioni e meto
di di lotta che il movimento 
operaio ed i comunisti hanno 
sempre respinto e combattu
to, come estranei alla loro na
tura, ai loro ideali, alle loro 
finalità politiche. Torniamo 
oggi sull'argomento per ma
nifestare la nostra preoccupa
zione di fronte alle inquie
tanti reazioni di uiui parte 
importante della stampa ara
ba e di un portavoce di una 
organizzazione, la più grande 
e autorevole della resistenza 
palestinese, El Fath. Giorna
li libanesi ed egiziani, fra cui 
l'ufficioso Al Ahram, come 
già mercoledì sera radio Cai
ro, e il portavoce di El Fath 
hanno approvato, sia pure 
con diverse sfumature di lin
guaggio, l'orrendo e inutile 
massacro, in nome di un'inam
missibile interpretazione del 
principio dell'internazionali
smo e del diritto dei popoli 
alla libertà e all'indipenden
za, e si sono spinti fino a 
preannunciare nuovi attenta
ti, con parole sempre inaccet. 
tabili, e in alcuni casi deli
ranti. 

Gli incredibili commenti 
che dal Cairo e da Beirut so-
no giunti sui nostri tavoli su
scitano profonda preoccupa
zione perché sembrano indi
care che la disperazione, la 
sfiducia nella capacità delle 
masse di prendere in mano 
il proprio destino e di con
durre ad esito vittorioso la 
battaglia emancipatrice e libe
ratrice. e quindi la tentazio
ne di ricorrere in modo sem
pre più frequente, irresponsa
bile e folle all'arma pazza e 
sterile del terrorismo, si stan
no insinuando, se già non si 
sono insinuate, in uomini, 
gruppi, organizzazioni e appa
rati che. in generale, ed an
che in circostanze analoghe 
hanno dato prova di serietà, 
di ponderazione, di senso po
litico, di volontà di andare 
avanti in modo razionale, tn-
sieme con le masse e per le 
masse. 

Certo, occorre andare alle 
radici di questa disperazione. 

Le radici sono l'espulsione 
di un popolo intero dalla sua 
terra, o il suo assoggettamen
to ad un padrone straniero; 
l'aggressione del 1956 e quel
la del 1967. con i suoi stra
scichi di rancori, di odio, di 
frustrazioni; i bombardamen
ti, le iticursioni, le distruzio 
ni di villaggi, gli arresti in 
massa, le torture, le dure con 
danne. E i complotti e le 
stragi di cui i palestinesi so-
no stati vittime per mano di 
uomini del loro stesso san
gue, fantocci dell'imperiali 
smo e dell'oltranzismo sioni
sta. Da qui nascono la dispe 
razione e il cieco furore, che 
generano mostri. 

Il problema che si pone, pe
rò, alle forze palestinesi rd 
arabe serie e responsabili che 
vogliono portare avanti la cau 
sa della libertà e dell'indi
pendenza nazionale, è quello 
di sfuggire alla logica cata
strofica di una simile spira
le, per ribadire, insieme con 
i valori umani e politici del 
la loro causa, le autentiche 
prospettive della lotta, i suoi 
veri scopi, i suoi alti ideali, 
in modo da riprendere il cam
mino sulla giusta strada del
la mobilitazione innanzitutto 
politica delle masse arabe, tn 
collegamento con tutte le for
ze democratiche, progressiste, 
socialiste del mondo 

A queste — infine — spel
ta il duplice compito di ai-i 
tare palestinesi ed arabi u 
non smarrire la strada, e di 
rinnovare e raddoppnare gli 
sforzi per contribuire a trth 
vare e a mettere m pratica 
una soluzione giusta, duratu
ra e stabile del problema me
diorientale Non basta — '.o 
diciamo a noi stessi, ma an
che e soprattutto agli altri — 
esprimere sentimenti di con
danna. deplorazione ed orrore. 
Occorre impegnarsi (e qui la 
nostra critica non può non 
toccare il nostro governo per 
la sua mancanza di una poli
tica autonoma nell'area), im
pegnarsi seriamente e tenace
mente. per spezzare la spira
le della violenza nell'unico 
modo giusto e realistico ri
portando la pace nella regio 
ne, attraverso l'eltminnztone 
delle conseguenze dcll'aggres-
tionc e il riconoscimento del 
éiritto alla vita dei popoli che 
f< abitano. 

Il giovane giapponese cat
turato vivo continua intanto 
ad essere interrogato. Si la 
chiamare Namba Daisuke 
Egli avrebbe rivelato di esse
re stato addestrato all'uso del
le armi In un campo Dale*',.-
nese nel Libano meridionale; 
ma non sembra che abbia 
detto molto di più Un fun
zionarlo della polizia israelia
na ha dichiarato: « Siamo ri
masti sorpresi per il caratte
re forte del detenuto Si trat
ta di un genere di persone 
cui non eravamo abituati ». Il 
funzionario ha aggiunto che 
il prigioniero però si rifiuta 
di parlare dei fatti ed insiste 
nell'illustrare « i motivi ideo 
logici » che avrebbero spinto 
il commando all'attacco e si 
è mostrato anche molto reti
cente sui rapporti fra il 
FPLP e l'organizzazione estre
mista giapponese sedicente 
« Esercito rosso unito » Non 
si sa molto altro sulle enig 
matiche figure di questi tre 
giovani che hanno seminato 
tanta morte. 

Un interessante particolare 
però è stato fornito ieri dal
la polizia secondo la quale 
le date di nascita segnate sui 
passaporti dei tre erano con
traffatte. e coincidevano con 
episodi violenti della storia 
giapponese. Lo stesso nome di 
Namba è quello di un corea
no impiccato nel '20 perchè 
aveva cercato di attentare al
la vita dell'imperatore Hiro-
hito. La data di nascita di 
Namba è sul passaporto l'8 
dicembre; l'8 dicembre è U 
giorno dell'attacco giappone
se a Pearl Harbour ne! '41; la 
data sul passaoorto di Sugi-
saki è il 26 febbraio; il 26 
febbraio è il giorno del com
plotto fascista contro il go
verno nel '36; sul terzo pas 
saporto c'è la data del 30 
marzo: il 30 marzo del '70 av
venne il più clamoroso dirot
tamento della storia dell'avia 
zione civile giapponese. 

Per quanto riguarda le rea
zioni ufficiali israeliane, c'è 
stato un passo al consiglio 
di sicurezza dell'ONU. che ha 
seguito di poche ore quello 
libanese, attuato dal governo 
di Beirut subito dopo il di
scorso pronunciato ieri da 
Golda Meir. che aveva indiret
tamente minacciato rappresa
glie contro il Libano, accusa
to di aiutare i guerriglieri pa 
lestinesi. Nel passo libanese 
all'ONU si afferma che il di
scorso di Golda Meir costituì 
sre « una minaccia contro la 
sicurezza nazionale del LI 
bano ». 

Nel passo israeliano venpo 
no ribadite le accuse al Li
bano. Tn particolare in una 
lettera, consegnati dal raonre 
sestante israeliano Yosef Te
koah al presidente del Con 
sigilo di sicurezza si leege 
che «nonostante le ripetute 
esortazioni di Israele a Dorre 
fine a queste attiv!tà crlmina 
li. il Libano e gli altri paesi 
arabi hanno continuato ad 
osoitare sul loro territorio le 
organizzazioni terror'stiche e 
a fornire ad esse appoggio 
per le loro operazioni ». 

« Israele — proseeue il do
cumento che non chiede la 
convocazione del Consiglio — 
deve insistere che 1 governi 
arabi e soprattutto il Libano. 
dal cui territorio e sotto la 
cui tutela le organizzazioni 
terroristiche continuano ad 
operare in completa libertà. 
pongano fine a queste nefa
ste attività ». 

TI documento aggiunge: « E* 
risaputo che Beirut è la sede 
dei quartier generali delle 
organizzazioni terroristiche a-
rabe e che queste orsanizza-
zioni hanno uffici in altre cit
tà libanesi ed in campi orofu-
ehi situati in L'bano E' noto 
che azioni terroristiche com
piute all'estero sono pianifi 
cate ed orff^nizzate nei quar
tieri generali di Beirut dei 
gnioo! terroristici » 

Intanto sì è aporeso che 
aerei militari israeliani han
no sorvolato ieri il Libano 
meridionale: la violazione del
lo soazio aereo — informa 
l'agenzia Mrn - si è protrat
ta oer una ventina di minuti 
e gli apoarecchi hanno ripe 
tutamente volato a velocita 
supersonica 

• « • 
TOKYO. 1 

Il terrorista giapponese 
scampato al massacro di Tel 
Aviv è stato tdpntificato dal 
la poli7.'a giaooonese per il 
24enne Kozo Oamoto. fratello 
di uno dei nove estremisti ebe 
due ann ; fa dirottarono nella 
Cnr-»a del Nord un aereo di 
linea niooonico II giovane 
aveva detto alla poliz'a israe
liana di chiamarsi Daisuke 
Namba 

Comincerebbe 
lunedì la 
visita di 

Tito a Mosca 
MOSCA. 1. 

Fonti jugoslave a Mosca han
no reso noto che lunedi pros 
simo il presidente Tito giungerà 
a Mosca per una visita che do 
vrebbe protrarsi fino a sabato 
prossimo. Un portavoce del 
ministero degli Esteri sovietico 
ha confermato che la visita di 
Tito è in programma ma ha 
detto di non essere in grado di 
precisarne la data. A questa 
visita accennavano oggi anche 
le « Isvestia » scrivendo: e L'im 
minente visita in URSS del pre 
sidente jugoslavo Josip Broz 
Tito servirà indubbiamente a 
rafforzare ulteriormente l'ami 
cizia e la collaborazione fra i 
due parsi, alla causa del so
cialismo al progresso e alla 
pace >. 

TEL AVIV — Si ripulisce e ripristina la sala dell'aeroporto ridotta a insanguinato campo di battaglia dopo la sparatoria 
che In 3 minuti ha fatto 26 morti e 72 feriti 

Sconcertanti reazioni alla strage dei turisti in Israele 

Grave atteggiamento 
della stampa egiziana 
Anche quella libanese si schiera con gli attentatori - Un commento di un portavoce di 
El Fath - Riserbo a Damasco e a Bagdad - Accorato appello di Paolo VI - Ipocrita deplora
zione di re Hussein, uno dei responsabili della spirale della violenza nel Medio Oriente 

Gli sviluppi dei rapporti est-ovest 

Commenti in URSS 
sui risultati 

del consiglio NATO 
Accanto a certe tendenze realistiche vengono 
sottolineati alcuni punti miranti a complicare i 
lavori della conferenza europea con questioni 
che non sono direttamente collegate al problema 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

1 risultati del « vertice » so
vietico americano di Mosca e 
1 diversi problemi discussi so
no ai centro dei commenti del
la stampa sovietica. Un'atten
zione particolare viene rivolta 
alte prospettive favorevo
li apertesi per la conlerenza 
suila sicurezza e la coopera 
zione in Europa. 

Lic concionimi d CUI 1 COllO 
qui dei dirigenti sovietici con 
Nixon sono pervenuti vengo 
no definiti dal Trud, organo 
centrale dei sindacai:. « risul
tati che infondono speranza ». 
La Pravda dal canto suo. pub
blica slamane con grande ri
lievo un lungo resoconto della 
seduta di ieri del Presidium 
Soviet Supremo sulla ratifica 
del trattato dell'URSS con la 
RFT, il documento di ratifica 
approvato ed il testo del trat 
tato. 

Anche le conclusioni del 
Consiglio dei ministri della 
NATO terminato ieri a Bonn, 
sono ampiamente riprese da
gli organi sovietici di infor
mazione. Già ieri sera. la 
Tass rilevava che il comunica
to emesso a chiusura delia 
sessione « mostra che il bloc 
co della NATO non può p:u 
disconoscere una questione co
si importante qual è la crea 
zione di un sistema di sicu
rezza collettiva in Europa ». 

Allo stesso tempo, però pro
segue i agenz.a sov:efra. «di
versi punti del comunicato 
mostrano che i membri della 
sessione del Consiglio della 
NATO cercano di complicare i 
lavori della conferenza inse 
rendo ne -vio ord.ne de J.I r 
no certe questioni che non so 
no direttamente legate ai prò 
blemi delia sicurezza euro 
pea ». Riprendendo Io stesso 
tema, la Pravda di stamane 
in una corrispondenza da 
Bonn constata che «accanto 
ad alcune tendenze realistiche 
nell'ambito della NATO ri
mangono in vita luoghi comu
ni politici e propagandistici 
del passato, I quali sono in 
contraddizione con la realtà 
attuale e la nuova atmosfe
ra che si sta ora creando in 
Europa». L'organo centrale 
del PCUS conclude afferman
do che le prossime settimane 
mostreranno < con quali azioni 
pratiche I dirigenti del oaesl 
della NATO confermeranno le 
parole e le dichiarazion- prò 
nunciate stille sponde del 
Reno». 

Nel commento dedicato al 
vertice, il quotidiano Industria 

sovietica, si occupa in modo 
particolare delle prospettive 
aperte dalla collaborazione so
vietica - americana nel campo 
della scienza e della tecnica. 
« Il programma tecnico scien
tifico — scrive 11 giornale — 
è la base di sviluppo a lun
ga scadenza dello Stato sovie
tico, perchè la scienza e lo 
strumento potente per accre
scere il dominio dell'uomo sul
la natura e per sviluppare le 
forze produttive nell'interesse 
del benessere dell'umanità ». 
Dopo aver brevemente ricor
dato la portata delle conquiste 
della scienza nell'URSS. Indu
stria sovietica conclude: 
« Non c'è dubbio che gli ac
cordi realizzati in questo set
tore. contri nui ranno all'ulte 
riore progresso della scienza 
e del pensiero del popolo so 
vietico ». 

Ai colloqui sovietico amen 
cani della scorsa settimana, 
è dedicato anche il numero 
del settimanale d. politica in 
temazionale in varie lingue 
Tempi nuovi, uscito oggi Nel
l'editoriale. Tempi nuovi defi
nisce • veramente storici » 1 
negoziati svoltisi a Mosca ed 
i loro risultati, ed aggiunge: 
• I popoli avevano posto gran 
di speranze nell'incontro al 
ver':ce sovietico americano; 
queste speranze sono state 
giustificate». 

Il commento dedicato agli 
accordi per la limitazione del 
le armi strategiche afferma 
che essi sono una nuova prò 
va che la fine della corsa ngli 
armamenti ed ì] disarmo <KJ 
no cose reali nella nostra 
eooci Seniore nel!o ste-«n 
numero del settimanale due 
interviste con 1'acradpmico 
Boris Petrov ed il ministro 
della San'tà pubblea Boris 
Petrovski. illustrano l'impor 
tanza degli accordi sulla col 
Iaborazione spaziale e nel 
campo della medicina 

A tarda sera la TASS ha ri. 
ferito che l'Ufficio polit'co del 
PCUS, il Presidium del Soviet 
Supremo e il consiglio dei mi
nistri rf-ll'URSS si sono riuniti 
e hanno approvato il lavoro 
svolto dalla delegatane del
l'URSS durante i colloqui con 
la delegazione degli USA. Sul 
tema aveva svolto una relazio
ne Il compagno Breznev. E' sta
to approvato un documento — 
sul quale riferiremo domani — 
nel quale si ribadisce la vali
dità della linea della coesisten
za pacifica e della lotta antim
perialista. 

Romolo Ciccavate 

IL CAIRO. 1. 
Al Ahram, il più importante 

foglio egiziano, che spesso 
esprime l'opinione degli am
bienti governativi, o di- una 
parte di essi, scrive fra l'ai 
tro: « L'operazione suicida che 
ha provocato panico, confu 
sione e caos ha dimostrato 
che Israele non può permeu 
tersi di immunizzarsi contro 
una ripresa degli attacchi de) 
guerriglieri palestinesi. Queste 
operazioni proseguiranno a 
meno che Israele, prima o 
poi, non riconosca i diritti de
gli arabi e non rinunci alla 
sua politica espansionistica». 

In un altro articolo, il gior
nale esalta i tre giapponesi 
autori del massacro, scrivendo 
fra l'altro: « Essi hanno sacri
ficato la loro vita perchè ere 
devano nella causa araba 
Non sono dei mercenari, per
che i mercenari non accette
rebbero di compiere una si
mile azione, in cui la mor
te è quasi certa. Dobbiamo ri
cordare che Guevara non era 
boliviano, ma mori in territo 
rio boliviano per la difesa dei 
diritto alla libertà sociale e 
politica ». 

«Questa operazione — con
clude il giornale con incredi
bile leggerezza — è 11 prelu
dio del ritorno della resisten
za palestinese, sotto forma d! 
rivoluzione, all'interno d'Israe
le e dei terroristi occupati». 

Ultim'ora 

Preoccupante 

giudizio 

del premier 

egiziano 
IL CAIRO, 1 

Il governo egiziano secondo 
un dispaccio dell'agenzia Asso
ciated Press, con una preoccu
pante dichiarazione del primo 
ministro Azie Sidky, ha preso 
posizione questa sera sul mas
sacro all'aeroporto di Lod. 
Sidky ha detto che l'attacco 
« ha mandato in frantumi il 
mito della invincibilità di 
Israele e ha dimostrato che 
gli arabi sono in grado di rag
giungere la vittoria su Israe
le ». Il primo ministro ha pro
seguito affermando: « Questa 
operazione ha rivelato la ve
rità su Israele e sui ripetuti 
errori degli imperialisti quan
do affermano che Israele non 
ha uguali al mondo per genio 
organizzativo ed ha una forza 
imbattibile ». « Tre uomini con 
tre mitra — ha detto inoltre 
il premier — hanno fatto quel
lo che hanno fatto Dov'era in 
quel momento la potenza di 
Israele? Dov'era allora la for
za che secondo gli imperialisti 
noi non possiamo sconfig
gere? ». 

Il discorso di Sidky, trasmes
so per televisione, ha ribadito 
negli osservatori il senso di 
sconcerto profondo che già la 
lettura dei giornali del Cairo 
di questa mattina, che ripor
tavano commenti di tono trion
falistico, aveva suscitato. E' in
fatti evidente che la condizio 
ne di paese in guerra genera 
reazioni di tipo particolare; 
tuttavia, non è comprensibile 
che da un episodio di quella 
natura si possano trarre con
clusioni come quelle ricavate 
da Sidky. 

Analogo il commento del di
rettore di Al Akhbar, Mussa 
Sabri, un giornalista noto per 
il suo orientamento di destra. 
il quale esulta scrivendo che 
« cosi è stato frantumato il 
mito di Israele imprendibile. 
La violenza genera violenza... 
I dirigenti israeliani devono 
comprendere che sono respon
sabili di qualsiasi azione 1 
guerriglieri compiano, in 
quanto vivono nell'illusione di 
poter raggiungere la sicurezza 
attraverso la sola forza delle 
armi... Chi descrive l'opera
zione come un odioso crimine 
— conclude Mussa Sabri dan-
do prova di una sbalorditiva 
incapacità di distinguere una 
giusta lotta di liberazione dal 
terrorismo fanatico — deve 
rendersi conto che essa è sta
ta la naturale risposta al cri
mine senza precedenti nella 
storia: l'espulsione dei palesti
nesi dal loro paese e l'istitu
zione dello Stato d'Israele». 

BEIRUT. 1. 
Mentre il governo è visibil

mente preoccupato per le pos
sibili rappresaglie contro il 
Libano meridionale, la stampa 
libanese tenta di giustificare 
la strage di Lod. o addirittura 
la esalta, con un linguaggio 
enfatico fino alla demenza. 
Al Yom scrive: « Noi ci ral
legriamo per quanto è avve
nuto ». 

Un portavoce di Al Fath 
(non sappiamo fino a che 
punto autorizzato) ha fatto 
una dichiarazione che è im
possibile condividere: a Se il 
mondo ha ignorato l'ingius'i-
zia fatta per molto tempo al 
popolo palestinese, ricordia
mo che la gente di Palestina 
ha ogni diritto di far sentire 
al mondo la sua voce con 
tutti i mezzi che ritiene op
portuni. Chi parla degli in
nocenti civili ricordi che Lod 
è terra palestinese militar-
mente occupata, e quindi 
obiettivo militare. L'intera 
Palestina è occupata e abbia
mo il diritto di combattere la 
occupazione. Se la lotta coin
volge i civili questa è la na
tura della guerra ». 

Invece i giornali filo irake
ni di Beirut non pubblicano 
commenti. Le radio di Dama
sco e di Bagdad si sono limi
tate a riferire i fatti, senza 
esprimere giudei. 

• • » 
Rivolgendosi ad alcune mi

gliaia di fedeli convenuti in 
piazza San Pietro per la re
cita dellV Angelus ». Paolo VI 
ha voluto far conoscere il te 
sto del messaggio di cordo 
glio da lui inviato al presi
dente israeliano Quindi il pa 
pa ha esortato i presenti a 
pregare affinchè « la pace ri 
torni nel mondo», «sia da 
tutti deplorato questo metodo 
crescente del delitto e della 
delinquenza vile e crudele 

• • * 

AMMAN. 1. 
Re Hussein di Giordania ha 

definito T'attentato di Lod « un 
crimine commesso da un 
gruppo di persone mentalmen
te malate che non riflette la 
vera immagine del popolo pa 
Iestinese e deeli arabi ». « As 
sassinare gente innocente e 
disarmata — ha soggiunto — 
non ha nulla a che fare con la 
nastra causa. E* un delitto 
estraneo alla nostra natura». 
Sono mrole che hanno il solo. 
ma gr-vissimo difetto di esse
re state dette da un uomo che 
ha contribuito personalmente. 
con le ripetute, feroci stragi 
di guerriglieri e di profughi. 
all'aggravarsi del problema 
palestinese e alla spirale di 
violenza 

(Dalla prima pagina) 
unta da Fanfani all'ultima 
riunione della Direzione de. 

Nelle varie interpretazioni 
della relazione di Carli, vale 
la pena di rilevare quella del 
Corriere della sera, sul qua
le il prof. Lenti afferma che 
il problema principale è quel
lo di conseguile « incrementi 
di produttività proporzionati a 
quelli delle remunerazioni del 
lavoro *, lamentandosi inoltre 
per il fatto che i crediti so
no stati concessi « in modo in
discriminato ». E', quest'ulti
ma, una constatazione che fan
no diversi commentatori: so
no pochi, però, coloro che 
hanno l'onestà di precisare 
clie nel campo del credito la 
discriminazione più grave è 
stata fatta in danno della pic
cola impresa ed in favore dei 
grossi potentati dell'economia. 
L'ex ministro dei Bilancio, il 
socialista Ginlitti, rileva, dal 
canto suo, che nella relazio
ne di Carli « .si lamenta la 
mancanza di un disegno gene
rale die definisse finalità, 
limiti e modi dell'intervento 
pubblico nel settore produtti
vo: direi piuttosto — afferma 
Giohtti — che è mancata la 
collaborazione del settore pri
vato al perfezionamento e al
la attuazione del disegno che 
era stato abbozzato con i pri
mi tentativi di programma
zione ». 

POLEMICHE SUL GOVERNO 
Domani riprendono le consul
tazioni del capo dello Stato, 
per concludersi il giorno do
po. L'incarico per la forma

zione del governo sarà dato 
da Leone domenica sera o lu
nedi. La DC, domani, presen
terà un unico nome, quello 
di Andreotti, come candidato 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Questa designazione alla 
prova dei fatti non è appar
sa, tuttavia, così scontata co
me a molti poteva apparire 
in partenza. Nelle riunioni dei 
direttivi parlamentari de, co
me è noto, i fanfaniani aveva
no proposto che al nome di An
dreotti fosse abbinato quello 
del segretario della DC, For-
lani (quest'ultimo ha poi ri
fiutato la designazione, par
lando per telefono con i due 
capi-gruppo). Ma perchè Fan
fani ha preso questa improv
visa iniziativa? Uno dei par
lamentari de che avevano fat
to appunto il nome di Forla-
ni, l'on. Semeraro. ha rila
sciato ieri alla stampa una 
lunga dichiarazione per pre
cisare la portata dell'iniziati
va. « 71 segretario della DC 
— afferma Semeraro —, aven
do già avuto molteplici con
tatti con esponenti dei parti
ti democratici, era più di 
ogni altro in condizioni di 
muoversi, a ragion veduta, 
senza destare, per la sua 
obiettività, dubbi all'interno 
del partito di particolari in
clinazioni o preferenze che 
potessero prescindere dalle 
necessità imposte dalla situa
zione del Paese e dal rispet
to delle decisioni dell'ultimo 
Consiglio nazionale » (l'<r o-
biettività » e la mancanza di 

« particolari inclinazioni e 
preferenze >, evidentemente, 
sarebbero patrimonio esclusi
vo di Forlani, non di An
dreotti: questo il parere di 
Fanfani). 

Il segretario della DC, se
condo la dichiarazione di Se
meraro (cioè secondo il vole
re di Fanfani), avrebbe dovu
to tentare di formare un < go
verno democratico organico, 
secondo, del resto, la tradi
zione e la prassi seguita dopo 
ogni elezione » (in effetti, do
po le elezioni del '63 andò al 
governo Moro, in precedenza 
segretario del partito; e dopo 
quelle del '68 fu la volta di 
Rumor). Sempre secondo Se
meraro, quella di Andreotti a-
vrebbe dovuto essere una « in
dicazione subordinata » per 
« non chiudere la strada al
la assunzione, da parte della 
DC, delle sue responsabilità 
di partito di maggioranza re
lativa in caso di non successo 
dell'autorevolissimo tentativo 
del segretario politico di far 
coalizzare le forze democrati
che*. 

In definitiva, Fanfani vole
va riservare a Forlani (o al
la propria stessa persona?) 
la ipotesi di un governo cosid
detto « organico », mentre ad 
Andreotti avrebbe dovuto es
sere riservata la sola subordi
nata del monocolore. L'attac
co al presidente del Consiglio 
è evidente. Nel corso della 
prossima riunione della Dire
zione de, prevista per marte
dì prossimo, si chiariranno 
sicuramente altri contorni del
l'iniziativa fanfaniana. 

I principi della coesistenza 
(Dalla prima pagina ) 

zione prevede l'apertura, al 
primo dicembre di quest'an
no, di due nuove sedi conso
lari rispettivamente a Craco
via e New York e una revi
sione dell'assetto consolare 
fra i due paesi, per meglio 
specificare compiti e oreroga-
tive dei funzionari in vista, 
appunto, di un miglioramen
to dei rapporti reciproci. La 
cosa riveste un'importanza 
non secondaria in considera
zione dei milioni di cittadi
ni statunitensi di >ngir.e po
lacca che mantengono stretti 
legami con ì paesi di origine. 

Accanto a questo accordo. 
che conclude una lunga serie 
di trattative tra Varsavia e 
Washington, altre prospettive 
di collaborazione vengono a-
perte nel campo delli coope
razione economica fra orga
nizzazioni e imprese dei due 
paesi, dell'espansione dei rap
porti commerciali e f'nanzia-
ri e dei problemi del credito. 
In particolare la parte polac
ca sottolinea 11 proorlo inte
resse all'acquisizione di beni 
di investimento, licenze e bre
vetti tecnologici, mentre quel
la statunitense auspica un au
mento dei commerci bilate
rali e della cooperazione 

Il capitolo dedicato ai gran
di problemi della nolitica in
ternazionale oone l'accento 
sul tema della pace e della 
sicurezza europea. Le due par
ti hanno raggiunto un com
pleto accordo sulle questioni 
dell'integrità territoriale, del
l'inviolabilità delle frontiere, 
la non interferenza negli af
fari intemi, la sovranità su 
una base dì parità, la rinun
cia dell'impiego e della mi
naccia di impiego della forza. 

Le due parti accolgono con 
soddisfazione la m tifica del 
trattato di Varsavia del di
cembre *70 sulla frontiera del-
l'Oder-Neisse. che costituisce 
un contributo alla distensio
ne e alla sicurezza in Euro
pa. Ma una vera sicurezza 
— si sottolinea — può essere 
ottenuta soltanto consideran
dola come una questione « in
divisibile » e affrontandola 
complessivamente in un con
testo europeo. Per ottenere 
questo scopo di distens'one e 
sicurezza viene a'ispicata una 
riduzione delle forze armate 
e degli armamenti nell'Euro
pa, e in particolare in quella 
centrale, e la convocazione 
senza inutili indugi d: una 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea, per 
la quale tanto la Polonia che 
gli Stati Uniti si dichiarano 
pronti a collaborare. 

Sul problema della guerra 
nel Vietnam e la situazione 
in Indocina, 1 iue paesi riba
discono le loro OMSiz'on! no
te e sottolineano come i ri
spettivi punti di vista riman
gono divergenti. 

Questo importante punto in 
particolare è stato oggetto 
principale dell'interesse de* 
giornalisti nel corso della con 
ferenza stampa conclusiva dei 
due portavoce, -li cui si e det
to. Alla domanda so l'esito dei 
colloquio di Mosca e d: Var
savia potrebbe favorire ura 
ripresa dei negoziati di Pari 
gi, Ziegler ha risposto trince
randosi dietro S'argomento 
consueto della presunta vo
lontà di pace deg'.i Us3 e de
gli altrettanto presunti ostaco
li frapposti da pirte vetnami-
ta alla ricerca di una soluzio
ne pacifica del conflitto. Ja-
niurek per parte sua ha riba
dito con calore e senza mezzi 
termini l'incrollabile solidarie
tà e il sostegno jonrreto che 
la Polonia ha sempre dato e 
continuerà a dare a. Viet
nam, e ha ribadito che i) pro
gramma avanzato dal GRP 

Nazionalizzata 

dall'lrak la 

compagnia 

petrolifera «IPC» 
BAGDAD, I 

La società petrolifera « Iraq 
Petroleum Company» è stata 
nazionalizzata dallo stato ira
cheno. Lo ha annunciato que
sta sera il presidente iracheno 
Ahmed Hassan Al Bakr. La 
Società era di proprietà di 
compagnie occidentali. 

sudvletnamita al tavolo delle 
trattative di Parigi resta l'uni
ca base per una giusta solu
zione, che tenga conto del 
reali interessi del popolo viet
namita, i cui rappresentanti 
non possono essere ricono
sciuti che nella Repubblica 
democratica del Nord Viet
nam, nel governo rivo.uziona-
rio provvisorio del Sud Viet
nam e nel Fronte di libera
zione nazionale. 

La guerra del Vietnam — 
ha affermato anche Jnniurek 
— trova particolarmente sen
sibile il popolo polacco, che 
ha provato duramente gli or
rori della guerra e l'amarez
za della divisione oeì pro
prio paese. La frase è suona
ta come una risposta alla di
chiarazione fatta da Nixon al 
suo arrivo all'aeroporto, se
condo la quale la Polonia ha 
sperimentato « come nessun 
altro paese al mondo » gli or
rori appunto della guerra e 
dell'invasione straniera. 

Oggi, una composta manife
stazione di solidarietà con il 
popolo del Vietnam m lotta 
si è svolta a Poznam per ini
ziativa dell'organizzazione del
la gioventù studentesca e con 
la partecipazione dell'organiz

zazione della gioventù sociali
sta. Ad essa erano stati invita
ti gli ambasciatori della RDV 
e della Repubblica del Sud 
Vietnam, che hanno accolto 
l'invito. 

L'aereo di Nixon è partito 
oggi alle 17 dall'aeroporto in-
temazionale di Varsavia. Il 
Presidente americano e stato 
salutato da Jablonskl e da 
Gierek. 

Discorso di Nixon 

al Congresso 
subito dopo il 

rientro a Washington 
WASHINGTON, 1. 

Il Presidente Nixon è giunto 
questa sera all'aeroporto di 
Washington proveniente da 
Varsavia. Alle 21,30 (locali) ha 
pronunciato un discorso sul 
suo viaggio in Europa davanti 
al Congresso convocato in se
duta straordinaria. 
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SUL N. 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

IL VERTICE DI MOSCA 

Un passo avanti (editoriale di Romano Ledda) 
I risultati della missione in URSS del presidente 
Nixon (di Franco Bertone) 

RIFLESSIONI DOPO IL 7 MAGGIO 
Più iniziativa politica nel Mezzogiorno (di Al
fredo Reichlin) 
Voto nelle campagne e strategia agraria (di Ge
rardo Chiaromonte) 

Il Consiglio generale della CISL: battaglia aperta per 
l'unità di classe (di Fabrizio D'Agostini) 
Il PSIUP discute sul proprio avvenire (di Aniello Cop
pola) 
La DC vuole un matrimonio con licenza di adulterio 
(di a. co.) 
Il caso Calabresi: avrebbero bisogno di un altro Val-
preda (di Ibio Paolucci) 
Dopo il colpo autoritario di Misasl alla Statale: la con
traddizione della democrazia studentesca (di Claudio 
Petruccioli) 

e • • 

Bilancio di un decennio di indipendenza africana: il 
cappio neocolonialista sull'Africa francofona (di Jean 
Duret-Canale) 
La I I I Conferenza dell'UNCTAD a Santiago del Cile: 
I paesi capitalistici dicono solo «no» (di Goffredo 
Linder) 

• • e 
Quale scuola per la classe operaia? (di Giorgio Bini) 
La verità sulla droga (di Luigi Canoini e Marisa Ma-
lagoli Togliatti) 
Cinema - L'occhio candido e amaro di Forman (di Mi
no Argentieri) 
Teatro - Lamento della vera Andalusia oppressa (dì 
Edoardo Fadini) 
La battaglia delle idee - Gian Mario Bravo. Anarchici 
di Lombroso; Enrico Ghidetti. L'< officina » del Man
zoni; Mario Spinella, Viaggio di Bevilacqua a Parma; 
Mario Lunetta. La giovane archeologia di Sollers 
La mostra dello scultore inglese al Forte Belvedere di 
Firenze: I totem eversivi di Moore (di Antonio Del 
Guercio) 


